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Prol. 43 /2014

Al Comondonte provinciole di Romcl
Doit. lng. M. Goddini

Al Dirigente Vicorio
Doti. lng. M. Covoliere

Allo Segreterio Regionole CONAPO

Allo Segreterio Generole CONAPO

OGGETTO: Ororio di lovoro dei funzionori - lnformotivo n" 27

ln riferimenlo oll'informotivo n" 27 del 07.07.2014 lo scrivente O.S. in virtÙ

onche dello noto prot. 86/2013 del 12/11l2A13 dissente totolmente doi contenuti
del documento in merito e chiede con lo presente ulteriori chiorimenii.

Nello specifico si soggiunge che in bqse ol D.Lgs.217lA5 lo figuro dell'UDS
non esiste, mo è legiferoto solo quello del funzionorio di guordio. Quole dei due
debbo essere, UDS o UTS è opportuno che le SS.LL. lo specifichino uno vollo per
tulte poiché se il funzionorio di guordio è l'UDS, Io stesso deve essere presente sio

nei turni diurni che notiurni, senzo soluzione di continuitò ed in questo coso è
opportuno sopere chi è l'UTS. Un Copo Turno?

Esiste uno circolore o firmo dell'ing. D'Errico che ribodisce come i grondi
Comondi debbono overe dei funzionori che seguqno lo turnozione obbligotorio
ollo stesso streguo del personole operotivo quindi definire chi dei due lo è o pieno
titolo equivole o definire lo funzione.

Si specifico inoltre che sempre in bose ol D.Lgs. 217 /05, il personole
opportenente oi ruoli degli lspettori e Sostituti Direttori deve osservore ororio di
turnozione 12124 - 12148 pertonto sorebbe ouspicobile sopere perché o iutt'oggi
tole personole, o detrimento dei propri interessi fondomentoli e contro un disposto
legislotivo ben definito, viene usoto in ororio giornoliero.

Enlrondo nel meriio dell'informotivo si chiorisce che dopo lo noio
richiomoto in epigrofe, stupisce come si sio trovoto uno soluzione così bonole e
controrio ogli interessi del personole di cui sopro in quonto il personole RTA dell'ex
corriero di concetto non vedendo opplicoto I'ororio di turnozione perde tuiti gli
emolumenti connessi oll'indennitò di turno e congiuntomente oi Direitivi, essendo
utilizoti o servizio giornoliero e uno tontum impiegoti nel servizio di guordio,
quondo osservono ororio di turno non è certo che gli vengo conisposto lo relotivo
indennitò, tenuio conto che di fotto vengono messi in turnozione per uno mero
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esigenzo dell'Ammlnistrozione e pertonto gli dovrebbero essere pogote quelle ore

come stroordinorio di soccorso e non computoti nello bonco delle ore.

Essendo poi ororio di servizio imposto oi lovorotori dol dirigenie con opposito
ordine di servizio per lo coperturo del servizio di soccorso, trovo oncor piÙ

opplicozione il chiorimento fornito dol Soitosegreiorio di Stoto o interrogozione
scritio dell'On.le Boldelli, e che si ollego ollo presente, sui servizi di oddestromento
e retroining presloti fuori dell'ororio ordinorio, in merito ollo prerogotivo riservoio ol

lovorotore di chiedere che le ore in esubero vengono messe nello bonco delle
ore.

Pertonto con lo presente si chiede di trovore uno soluzione congruo e
rispettoso, sio degli interessi dell'Amministrozione che del personole, o quonto
prospettoto in occordo olle normotive vigenii, o meno che le SS.LL. non intendono
odottore dei provvedimenti polesemente in controsto con le norme dello Stoio.

Si specifico inoltre che le ore in esubero rispetto le 12 prestole in turnqzione e
che siono siote spese per soccorso o redozione di fonogrommi ovvero
strettomente connessi oll'ottiviiò di soccorso peroltro onologo o quonto previsto

onche doll'orl. 29 del D.P.R. 64 del 28.02.12, vengono messe CI pogomento come
stroordinori di soccorso e non messi come ore in esubero.

ln tole circostonzo si verificherò uno duro opposizione do porte dello
scrivente O.S. in sede di concertozione e poichè questo situozione ho risvolti diretti
sullo dignito e sulle tosche del personole in oggetto, lo scrivente O.S. o tutelo del
soprocitoto personole del Comondo di Romo ovverte che ne porlerò cl

conoscenzo i livelli superiori volutondo I'odozione di idonee forme di protesto.
Con lo presente si coglie l'occosione per porgere distinti soluti.

torio Provinciole Romo CO.NA.PO.
ocato Autonomo Vigilidel Fuoco

i C.S. RIGLIONI Rossono

t---
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RETRAINING:UN ALTRA VITTORIA DEL CONAPO
RTCONOSCIUTA LA CORRETTEZZA DELLE RICHTESTE CONAPO: ADDESTRAMENTI E

RETRAINING SE EFFETTUATI LIBERI DAL SERVIZIO DEVONO ESSERE RETRIBUITI,

It RECUPERO DELLE ORE SOLO A RICHIESTA DEL DIPENDENTE

PUBBLICO RINGRAZIAMENTO ALTON.LE SIMONE BALDELLI (PDL)

Colleghi, come ricorderete, da tempo il Conapo ha iniziato una battaglia per porre la

parola fine al sopruso che vede i vigili del fuoco obbligati ad addestrarsi liberi dal

servizio per poter mantenere le proprie qualificazioni e brevetti senza vedersi

riconosciuto il diritto al pagamento dello straordinario.

Taluni comandanti provinciali infatti, in violazione delle norme sul diritto del lavoro,

probabilmente per agevolare la loro carriera (dimostrando al ministero risparmi di

gestione e completamento della formazione a discapito dei dipendenti), negano la

relativa retribuzione dello straordinario consentendo solamente il "recupero delle

ore prestate". Altri comandanti, oltre a non voler retribuire lo straordinario, hanno

anche preteso di disporre del tempo libero dei dipendenti (quello non retribuito è

owiamente tempo libero e non orario di lavoro), con disposizioni scritte che

impongono l'obbligo dei retraining liberi dal servizio e senza remunerazione.

Nel marzo del 2013 la goccia che ha fatto traboccare il vaso: il nostro collega di

Livorno, Davide Carlesi, è deceduto durante attività addestrativa libero dal servizio.

ll Conapo ha awiato una battaglia su più fronti, che ha portato il sottosegretario

On.le Bocci a dover ammettere: «il personale ho diritto allo remunerazione del

relativo compenso o, su richiests. ol recupero delle stesse mediante i vigenti istituti
compensativi»»,

Ringraziamo pubblicamente l' On.le Simone Baldelli (PDL), componente della

commissione lavoro della Camera dei Deputati che, sollecitato dal Conapo, con la

propria interrogazione parlamentare ha ottenuto la importante pronuncia del

Governo su questo problema.

Ringraziamo anche il segretario Conapo di Ancona che, insieme al segretario Conapo

Marche e Pesaro-Urbino, hanno avuto un ruolo fondamentale nel perseguire questo

obiettivo.

Sulla questione degli straordinari per i retraining ricordiamo che il Conapo ha awiato
anche un ricorso al TAR Marche contro le disposizioni che non riconoscono il

pagamento dello straordinario al personale. Di tale ricorso si è in attesa della

sentenza.

Alleghiamo il resoconto della Camera dei Deputati e pregressa corrispondenza
Conapo sull'argomento. ll Segretario Generale
CONAPO, FATTI E NON PAROLE !!!
vedi allegoti

CONAPO Sindacato Autonomo WF
C.S. E. Antòjl iq.Brizzi

'^ ]l
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INTERROGAZIONI PER LE QUALI È PANVANLITA

R/SPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA

BALDELLI. - Al Miruistro dell'interno,
al Ministro dell'economia e delle finanze. -
Per sapere - premesso che:

nel corpo nazionale dei vigili del
fuoco vi sono alcune attività di re-training
espletate dal personale, necessarie al man-
tenimento di specialità, effettuate al di
fuori dell'orario ordinario di lavoro, che
non vengono remunerate dal Ministero
dell'interno, dipartimento vigili del fuoco,
per carenza di fondi;

su quesito dei sindacato Conapo al
dipartimento dei vigili del fuoco si è chie-
sto l'istituzione di un apposito « monte
ore o nazionale, o in subordine, di dare
almeno autorizzazione all'utilizzo dei co'
siddetti " risparmi di gestione " dello
straordinario che il personale, per vari
motivi, non dovesse effettuare;

il dipartimento con nota Prot.
n.32351511613 del 31 maggio 2Ol3 ha
risposto che non è possibile istituire ap-
posito fondo per ristrettezze ecortomiche,
mentre per quanto attiene Ia possibilità di
utilizzare i cosiddetti " risparmi di ge-
stione,, il dipartimento prevede che la
o liquidazione dello straordinario è fissata
nel limite massimo di 22 ore pro capite, in
funzione di comprovate esigenze di servi-
zio e nell'ambito di eventuali risparmi di
gestione » come previsto anche dall'arti-
colo 42, comma 3, del Contratto integra-
tivo di lavoro del C.N.W.F. sottoscritto in
data 30 luglio 2002;

anche la circolare prot. n. 12331 del
7 giugno 2}ll a firma del Capo diparti-

mento, prefetto Tronca, conferma tale
possibilità (limite di 22 ore mediante uti-
lizzet di risparmi di gestione laddove di-
sponibili) per il " personale del Corpo
Nazionale Vigili del Fuoco » senza operarc
distinzione alcuna. Va poi analogamente
osservato che la circolare prot. n. 12331
del 7 giugno 20ll a firma del CaPo
dipartimento, prefetto Tronca, in riferi-
mento alle diverse quote esistenti di asse-

gnazione di fondi per lo straordinario
chiarisce che " dette quote, infatti, non
devono intendersi a destinazione rigida-
mente vincolata ";

il comandante provinciale dei vigili
dei fuoco di Ancona, a seguito di specifica
richiesta del sindacato Conapo di tale
provincia, con nota prot. n. 8497 del 30
maggio 2011, ha formulato quesito al di-
partimento dei vigili del fuoco per cono-
scere, tra l'altro, se sia possibile remune-
rare l'attività di re-training mediante l'uti-
lizza dei " risparmi di gestione » e, comun-
que, segnalando, anche in tal caso, le
difficoltà dovute alì'insuffici enza del bud'
get annuale del comando per procedere
alla remunerazione di tutte le attività di
re-training. La relativa risposta, con nota
prot. n. 7733 del7 giugno 201,3 a firma di
un sostituto del vice capo dipartimento dei
vigili del fuoco, ingegner Pini, è stata del
seguente tenore « si evidenzia che l'esiguità
delle risorse disponibili sul relativo capi-
tolo di spesa non consente il pagamento
delle prestazioni per tutte le attività di
re-training e pertanto le stesse dovranno
essere compensate con recupero ore ));
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la risposta del vice capo dipartimento
vigili del fuoco da una parte ammette
l'esistenza di tale attività, ma dall'altra
non chiarisce esaustivamente se alcune
attività di re-training, corne per esempio
quelle obbligatorie ed autorizzate dal co-
mandante ai fini del mantenimento della
specialità, possano essere retribuite con i
risparmi di gestione in considerazione an-
che del fatto che l'articolo 19 del decreto
del Presidente della Repubblica 7 maggio
2008 prevede che ai " Vigili del Fuoco che
espletano prestazioni lavorative regolar-
mente autorizzate aggiuntive all'orario
d'obbligo è riconosciuto il diritto al paga-
mento delle prestazioni straordinarie en-
tro i limiti fissati dall'amministrazione
sulla base delle disponibilità di bilancio ,;

facendo riferimento, solo a titolo di
esempio, al comando di Ancona che ha
formulato il quesito, da un accesso agli atti
del sindacato Conapo è risultato un o ri-
sparmio di gestione " di 1.854 ore nel
2A11, di 2.458 ore nel2012, e le proiezioni
del 2013 sembrano destinate a superare le
2.500 ore, owero, in tal caso, 2.500 ore
disponibili ed inutilizzate, mentre di con-
tro si nega la retribuzione al personale che
rischia la vita;

il dipartimento dei vigili del fuoco,
con nota prot. n. 3235/511,613, ha affer-
mato che " l'obbligo di svolgere re-training
deriva, invece, dall'applicazione di norme
di carattere generale sulla sicurezza sul
lavoro )> ma non ha chiarito se tale obbligo
è da ritenersi cogente anche al di fuori
dell'orario di lavoro e di turnazione, ed in
tal caso come può l'amministrazione im-
porre un obbligo durante un orario non di
lavoro peraltro pretendendo poi di non
corrispondere la relativa retribuzione per
le ore prestate;

I'attività svolta dai vigili del fuoco è

particolarmente impegnativa dal punto di
vista fisico ed è soggetta a continui rischi
di inc<llumità e l'attività di addestramento,
in sé molto impegnativa e anch'essa espo-
sta al rischio di incidenti, ha l'obiettivo di
cercare di ridurre al massimo tali rischi e
di mantenere tono fisico idoneo e capacità
professionali allo svolgimento del lavoro;

qualche mese fa, un vigile del fuoco
di Livorno è deceduto proprio mentre era
impegnato in un'attività di addestramento
aI di fuori del normale orario di servizio
e questo dimostra quanto siano delicate
queste attività e, soprattutto, quanto sia
ancor più delicata e pericolosa l'attività
dei vigili del fuoco senza necessario ad-
destramento che si continua a pretendere
a spese e rischio del dipendente -:

se risulti possibile per i comandanti
del CNWF di procedere alla remunera-
zione di talune attività di re-training, in-
dividuate, come recita l'articolo 42, cornrna
3, del CCNLI 30 luglio 2OAZ " previa intesa
con le OO.SS territoriali ,, e .. nell,ambito
delle risorse finanziarie disponibili nel
pertinente capitolo ovvero utilizzando il
rispettivo risparmio di gestione ";

se l'obbligo di effettuare i re-training
sus.sista anche al di fuori dell'orario ordi-
nario di lavoro e di turnazione nel caso in
cui il dipartimento dei vigili del fuoco non
dovesse corrispondere alcuna retribuzione
ai vigili del fuoco. (4-O1748)

Rrsposra. * A farore dei Comandi pro-
vinciali dei vigili del fuoco, viene disposta,
periodicamente, l'assegnazione di risorse fi-
nanziarie destinate al pagamento delle pre'
stazioni per servixio straordinario reso dal
personale del Corpo nazioruale sulla base
delle effettive esigenle, per le prestaTioni di
lavoro oltre l'orario di sentizio obbligatctrio,
per le attività di soccorso urgente e per il
servizio reso in turno libero in conforruità
alle disposizioni normative e regolamentari.

Le attività relative all'addestramefito
professionale e all'aggiornamento forma-
tivo, si suolgono con specifici istruttori
attraverso modelli arganizzativi che preve-
dono una pttntuale programmazione, con
una diversa articolazione dell'orario di la-
voro sostitutiva e non aggiuntiva ai turni di
servizio obbligatorio, senza dare luogo, per-
tanto, a presta1ioni di lavoro che irnplicano
il diritto al compenso per lavoro straordi-
nario.

Al riguardo, l'articolo 12 del regola-
mento di servizio del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, in coerenza con quanto
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espressamente previsto dall'articolo 142 del
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217,
pone l'obbligo al personale di seguire corsi
di formazione, aggiornamento, perfeziona'
mento professionale e addestramento orga'
nizza ti d a I l'Am m i n ist razi o n e.

In appticaTione del succitato articolo 12

e delle norme di carattere generale sulla
sicurezza sul lavoro, l'attività cli re-training
è obbligatoria e, pertanto, si deve svolgere
durante l'orario di lavoro.

Da quanto sopra evidenziato emerge,

pertanto, che non sussiste automatismo tra
lo svolgimento dell'attività di re-training ed

il ricorso a prestazioni di lavoro straordi'
nario.

Anche a fronte di una programmazione
della predetta attività, infine, laddove do-
vessero risultare nell'ambito dell'orario or-
dinario ore di lavoro eccedenti a detto
orario, il personale ha diritto alla remu-
nerazione del relativo compenso o, su ri-
chiesta, al recupero delle stesse mediante i
vigenti ktituti compensativi.

I1 Sottosegretario di Stato per
l'interno: Gianpiero Bocci.
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Prot. n. tt6lL3

At CAPO DIPARTIMENTO DEIVIGILI DEL FUOCO

DEL SOCCORSO PUBBTICO E DIFESA CIVILE

Prefetto Francesco Paolo TRONCA

At VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO

CAPO DEt CORPO NAZIONALE W.F.
Dott. lng. Alfio PlNl

AL DIRETTORE CENTRALE PER LA FORMAZIONE

Dott. lng. Gregorio AGRESTA

At DIRETTORE CENTRATE PER LE RISORSE FINANZIARIE

Dott. Fabio ITALIA

Oggetto: FORMAZIONE E ATTIVITA' Dl RETRAINING GRATIS - NON LO Sl PUO'ACCETTARE !

Come i nostri segretari provinciali Conapo da molto tempo stanno segnalando, in molti
comandi d' ltalia, da anni, awiene una sorta di 'obbligo' a fornire prestazioni di lavoro in turno
libero, come ad esempio i re-training obbligatori per il mantenimento di alcune qualificazioni,
vedendosi negare il pagamento delle ore di straordinario prestate, salvo "ricompensare" il

personale con l'istituto delle "ore di recupero in banca ore", che, nella maggior parte dei casi, si

trasformano in prestazioni gratuite poiché, con le note carenze di organici e con l'elevato
numero di ore accumulate, è praticamene impossibile garantirne il recupero peraltro entro i

tempi di scadenza previsti dall'art. 19 del DPR 07/05 /2008-
lnoltre questa diffusa pratica non ci risulta in linea con le previsioni del contratto di

lavoro, le quali non prevedono imposizioni di sorta al dipendente per obbligarlo alle ore a

recupero piuttosto che al pagamento dello straordinario, bensì il contrario, è il dipendente che

ne avrebbe facoltà se lo ritiene, se entro i limiti di straordinario annuali.
Ora, fermo restando che l'attività che viene svolta è importantissima, e che tra l'altro è

quella che ha permesso negli ultimi anni la crescita di professionalità del Corpo, non è
accettabile che siano sempre e solo i visili del fuoco a rimetterci di tasca propria i soldi per

addestrarsi e per mantenere operative le qualificazioni.

Ricordiamoci che poco più di un mese fa, un collega di Livorno è deceduto proprio

mentre era impegnato in attività addestrativa al difuori del normale orario di servizio, questo lo
diciamo per dare la dimensione delle particolari e specifiche attività che i vigili del fuoco
debbono fare anche per questioni di sicurezza sul lavoro, e che la nostra amministrazione
continua a volerci far fare a spese nostre, con il benestare di dirigenti "Yes Man"
evidentemente molto ubbidienti a direttive ministeriali di risparmio, forse nella speranza di

mettersi in mostra per una promozione ?

Tanto premesso siamo a chiedere una circolare/direttiva del dipartimento che faccia

chiarezza sull'argomento e che preveda espressamente un monte ore di straordinario da

destinare a tali attività formative e di re-training, oltre a chiarire esplicitamente la possibilità di

utilizzo per questi scopi dei cosiddetti "risparmi di gestione" dello straordinario in sede locale,

owero di quella parte di straordinario che il personale giornaliero, per vari motivi, non dovesse

effettuare.
Si confida in un positivo riscontro e si porgono distinti saluti.

ll Segretario Generale
CONAPO Sindacatp Autonomo WF

C.S. E. Antò-ryiq.Brizzi,. ," ll

SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO

v'..v',ù ':r,t'rlttrl'i: l:,,i . r'ri:r:. I - r.,,. ii

Roma, 9 maggia2OL3
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I}IPAR1'IMBNTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL §OCCORSO PUEELICO E DELLA DIFBSA CIVILE
Ul.'FICIO l: 6ABINETTO DEL CAPO DTPARTIMENTO

P'ot. AelS Roma" SI nir+,l.rulS
s 116/3

ALL',O.S. tl0/t'{F(J
SEDE

Si fa riferirnento alla richiesta, di cui alla nota del 9 rnaggio scorso) circa le morialità di
svolgimenlÒ e rÈtnuflerazione dell'attività di formazione e di reilaining del personale del Corpo
Nazionale VV,F'. per specifioare quanto EEguÈ.

Riguardo alla richiesta di ernanazione di specifiche circolari irr mat*ria- Ia competente
Direziorre Cerrtrale pc-r la Formazione ha ptecisato che son,o già state diramate circolflri di settore
che coutengono, insieme al peroorso didattico per raggiungÈre un tipo di specialitilspecializzazione.
anehe Ie ternpisticlre e le nrodalità per rnantenerla operativa.

L'obbligo di svolgere retraining deriva, invece. dall'applicazione di norrne di carattere
generale sulla sicuezza sul lavoro.

Per quanto attiene alla richiesta di maggiori risorse da destinare alle attività tbrmative e
di retraining Ia cornpetente Direzione Centrale per le Risorse Finanziarie ha specificato che le
soflrrne destiilate alla remunerazione dell"'ore di lavoro stragrdinario risultano assegnate dalla Legge
di Bilancio E sono annualmente autorizzate son Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
sul[* base delle unità in servizio.

La liquidazione dell'emolumento in parola e fissata nel limite massimo rnerrsile di n. 22
orc pro-capite, in funeiorre di cornprovate esigenee dr srrvizio e nell'ambito di eventuali risparmi di
gestiofle. conre previsto dall'art. 42, comma 3, del Contratto Integrativo di [,avoro del C.N.VV.F..
sottoscritto in data 30 luglio 200?.

inoltte l'nrt. l9 del D.P.R. del 7 maggio ?008 (Recepinrerrto dell'accordo sindacalc
integgativo per il personale non direttivo É non dirigente del Colpo nazionale dei vigili. del fuoco)
prevede Ia possibilità di far confluirr* nelle barrca delle ore, oltre alle '*ore di prestailone di lavora
§raordinario a supplemenlilre, debitamente autorizzate nei limiti delle riwrse stanziate ,rui rele;tivì
capitoli del bilawia dell'Amministruzione, E nfln retrihuitl", anche orÈ, ttulùrizztttÉ
d*ll'Ammirtisffazione, prestate i:n ercetÌtnta ai limili di straorclinario dfiniti annual,mente, È fi.on
retribuite ". 11 comma 4 del citato art. Ig precisa, da ultimo, che "le mutlalità organizzatìve della
hanta delle ore sona individuate dal dirigente dell'Llfficitt".

In relazione, invece. alla richiesta di prevedsre uno specifico monte ore di straordinario
per l'attività di fonr:az-ione e di retraining. preille evider:ziare che I'art. 9. comma 2-bis. rlel decreto*
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DIPARTII\{ÈNTO DEMGTLI DBL FUSco, DEL SoccoRso PUBBLICO E DBLLA DTFESA CtytLE
UFFICIO I: OABINETTO DEL CAPo DIPARTIMENTo

legge n' 78 del 2010, Ia cui proroga fìno al 3l dicembre 2014 è stata sottopùsra al parere delle
coffiPetenti Commissioni parlarneutari, nel precludere, per it periodo lq gennaiò:Of f - Jl dicembre
2013. la pos§ibilita di un incremento delle risorse destinate annualmente al trattamento accessorio
del personale, anche di livello dirigenziale, fìssa l'ammorrtarc complessivo delle risorse da destinare
a detto trattamento econornico all'importo stabilito per l'anno 2010.

fulor.r. § FC
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Prot. n. t7lll3

SINDACATO AUTONOMO VIGILI DEL FUOCO

-V:rviìV
Roma,22 Giugno 2013

AL CAPO DIPARTIMENTO DEIVIGILI DEL FUOCO

DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVITE

Prefetto Francesco Paolo TRONCA

AL VICE CAPO DIPARTIMENTO VICARIO

CAPO DEL CORPO NAZIONALE W.F.
Dott. lng. Alfio PlNl

AL DIRETTORE CENTRALE PER tA FORMAZIONE

Dott. lng. Gregorio AGRESTA

AL DIRETTORE CENTRALE PER tE RISORSE FINANZIARIE

Dott. Fabio ITALIA

AL RESPONSABILE UFFICIO GARANZIA DIRITTI SINDACALI

Dott. Ugo TAUCER

Oggetto: FORMAZIONE E ATTIVITA' Dl RE-TRAINING GRATIS - Sl FACCIA CHIAREZZA.

Questo sindacato Conapo, con nota prot. n. L1611,3- del O9lO5/2013 aveva sollevato il
problema delle attività di re-training necessarie al mantenimento di alcune qualificazioni, che,

nonostante siano effettuate al di fuori dell'orario ordinario di lavoro, non vengono remunerate
dall'amministrazione adducendo la carenza di fondi. In tale nota il Conapo aveva chiesto
f istituzione di un apposito "monte ore" nazionale, o, in subordine, di dare almeno
autorizzazione all'utilizzo dei cosiddetti "risparmi digestione" dello straordinario in sede locale,
owero di quella parte di straordinario che il personale giornaliero, per vari motivi, non dovesse

effettuare.

Codesto Dipartimento deiVigili del Fuoco, con nota prot. n. 3235/StLGl3 del 31.05.2013,
ha risposto al Conapo negando la possibilità di istituire un "monte ore" apposito per retribuire
l'attività di re-training, a causa delle ristrettezze di bilancio, nonché del blocco al riferimento del
ZOLO, delle risorse da destinare al trattamento accessorio del personale, cosi come disposto
dalle normative sul risparmio della spesa pubblica.

Per quanto attiene la ulteriore richiesta del Conapo di poter utilizzare le ore disponibili a

seguito dei cosiddetti "risparmi di gestione", quindi nei limiti di spesa esistenti, nella risposta
del Dipartimento prot. n.3235151,16/3leggiamo: << La liquidazione dell'emolumento in parolo è

fissata nel limite massimo mensile di n. 22 ore pro-capite, in funzione di comprovote esiqenze di
servizio e nell'ambito di eventudli risparmi di aestione. come previsto dall'ort. 42, commo 3,

del Contratto lntegrotivo di Lavoro delC.N.VV.F., sottoscritto in doto 30 Luglio 2A02">>.

Da questa risposta ci è sembrato di cogliere un segnale di apertura a poter disporr:e in

tutti i Comandi la remunerazione delle attività di re-training effettuate al di fuori dell'orario di

lavoro, che sarebbe peraltro la conferma di ciò che in non pochi comandi già stanno
effettuando.

Quanto sopra trova conferma anche nella Circolare pnot. n. 12333 del 07/O6/2ALL a

firma del Capo Dipartimento prefetto Tronca, che conferma tale possibilità (limite di 22 ore
mediante utilizzo di risparmi di gestione laddove disponibili) per il "personole del Corpo
Nazionale Vigili del FLtoco" senza operare distinzione alcuna.
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Va poi analogamente osservato che, la Circolare prot. n. 12331 delOT/06/2OLL, a firma

del Capo Dipartimento prefetto Tronca, in riferimento alle diverse quote esistenti di

assegnazione di fondi per lo straordinario chiarisce che << Dette quote, infatti, non devono

intendersi o destinazione rigidamente vincolata ... >>.

ll Comandante Provinciale dei Vigili del Fuoco di Ancona, lng. Manzella, a seguito di

specifica richiesta del Conapo di tale provincia, con nota prot. n. 8497 del 3OlO5l2OLt, ha

formulato quesito al Dipartimento dei Vigili del Fuoco per conoscere, tra l'altro, se sia possibile

remunerare l'attività di re-training mediante l'utilizzo dei "risparmi di gestione" e, comunque,

segnalando,anche in tal caso, le difficoltà dovute all'insufficienza del budget annuale del

Comando per procedere alla remunerazione ditutte le attività di re-training.

La relativa risposta, con nota prot. n. 7733 del OTlAGlzOI3 a firma di un sostituto del

Capo del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco lng. Pini (che si allega), è stata del seguente tenore <<

... si evidenzia che l'esiguitù delle risorse disponibili sul relotivo capitolo di speso non consente il
pagamento delle prestazioni per tutte le attività di retrainina e pertonto le stesse dovronno

essere compensate con recupero ore >>.

La risposta del Capo del Corpo quindi, da una parte ammette l'esistenza di tale
possibilità, ma dall'altra la nega per carenza di fondi per poter retribuire tqtte le attività di
retrdinina, ma non chiarisce esaustivamente se l'affermazione <</e stesse dovronno essere

compensate con recupero ore>> è riferita a tutte le prestazioni (interpretazione assurda),

oppure, in osservanza dell'art. 19 del DPR 07/OS|2OO8, è riferita alle sole <<... ore, outorizzote

dall'Amministrozione, prestate in eccedenza ai limiti di straordinario definiti annuolmente, e non

retribuite>>,

Di contro, ci viene invece riferito che tale risposta, in alcuni Comandi delle Marche,

sarebbe stata interpretata come una negazione assoluta.

Facendo riferimento (solo a titolo di esempio) al Comando di Ancona che ha formulato il

quesito, da un accesso agli atti del Conapo è risultato un "risparmio di gestione" di 1854 ore nel

}OIL, di 2458 ore nel 2AL2, e le proiezioni del 201,3 sembrano destinate a superare le 2500 ore,

owero, in tal caso, 25OO ore disponibili ed inutilizzate. mentre di contro si nega la retribuzione
al personale che rischia la vita. Qualcosa ci sfugge !

Osserviamo inoltre che l'articolo 42 comma 3 del Contratto Collettivo lntegrativo di

Lavoro sottoscritto in data 3O/O7/2OO2, prevede la possibilità di remunerare straordinari fino

alle 22 ore mensili utilizzand o i <<risparmi di gestione>> e <<previa intesa con le OO.SS

territorioli>ì in riferimento al <<personole normolmente non inserito nei turni>>, ammettendo
quindi con la parola, "normalmente" anche talune deroghe, owiamente finalizzate alle esigenze

di servizio.

ln ultimo, evidenziamo che il Dipartimento dei vigili del fuoco, con nota prot. n.

dolt'appticazione di norme di carattere generale sulla sìcurezzo sul lavoro>>, ma, non ha

chiarito se tale obbliso è da ritenersicoeente anche al difuori dell'orario ordinario di lavoro e

di turnazione. ed in tal caso come può l'amministrazione imporre un obbligo durante un

orario non di Iavoro peraltro pretendendo poi di NON corrispondere la relativa retribuzione
per le ore prestate. Qualcosa non torna !

Ricordiamo che le attività addestrative e di mantenimento dei vigili del fuoco non sono

uno scherzo, ed i veri "dirigenti" di questo Corpo e del Dipartimento, ai più altivertici, non se ne

possono "lavare le mani", ma debbono andare dal potere politico a "battere i pugni" per quel

personale che in attività "I!
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amministrazioni e da chista dietro una scrivania !

Poco più di 2 mesi fa, un collega di Livorno è deceduto proprio mentre era impegnato in

attività addestrativa al di fuori del normale orario di servizio. Questo dimostra quanto siano

delicate queste attività e, soprattutto, quanto sia ancor più delicata e pericolosa l'attività dei

vigili del fuoco senza il necessario addestramento che si continua a pretendere sia a spese del

dipendente, con il risultato della disaffezione e del conseguente aumento del rischio in servizio.

Tanto premesso torniamo a chiedere chiarimento sulla questione, alla luce

dell'importanza che essa riveste e delle farraginose e, a volte contraddittorie posizioni

dell'amministrazione.

ln particolare ci preme sia chiarito una volta per tutte:

1) se risulta possibile per i dirigenti del CNWF procedere alla remunerazione ditalune attività
di re-trainins. individuate, come recita l'art.42, comma 3 del CCNLI 30/07/2002, <<previo

inteso con le OO.SS territoriali>> e <<Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili nel
pertinente capitolo ovvero utilizzondo il rispettiva risparmio di gestione >>.

2) se l'obbligo di effettuare i re-training sussiste anche al di fuori dell'orario ordinario di lavoro

e di turnazione, e nel caso in cui l'amministrazione non dovesse corrispondere alcuna

retribuzione al dipendente.

Si confida in un positivo riscontro e si porgono distinti saluti.

ll Segretario Generale

CONAPO Sindacalo Autonomo WF
C.S. E. Anto.n io,Brizzi

"- J"'\l
l

Allegati:

- Risposta del Capo del Corpo Nazionale deiVigili del Fuoco prot. n. 7733 delOT/O6/2OL3
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Al Cr:rnando Fr:ovinciale VV.F. di .i\ncona

e. p, c.

Alla Direzione Regionale VV.F. pel le Marche

Alla Direzione Centrals per le Risorse Finanziarie

OGGBTTO: Prestnzioni straordinarie per attiviià di relraining.

Si fa rifbrìm,rnto alla nola di ccrdesto Cornando provinciale W.F' prot' 8497 dcl
30,/051?0i 3 incrente il pagamento tlelle prsstiuioni straorrllnarie per attività di retraining.

In merito, si evidenzia chc l'csiguità <ielle risorsc disponibiii sul relativo capitolo di
spesa non conscntu il pagamento delle prestazioni per tlltte le r*tività di retraining e pertatlto

[e stesse doyranrto esliere compensate cor ri]cuperc ore.
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